
Ele t t r i zzante i l" Gran Criterium
vinto fotograficamente da Bonetto

ìldavanti a Sommer

Ilo Covacevich, impareggiabile Direttore di Corsa,L'emozionante arrivo di Bonetto e Sommer nel Gran Criterium gypcrare di pochi centimetri il collega Sommersta per abbassare la bandiera a scacchi mentre con un guizzo fratelli Maserati.
clic come lui pilotava la bella c veloce OsCA

visdbdUo il pubbli® non del tutto
s f r a t t a t e a l c o n f r o n t o

â'̂  veSuL̂ 'l'SSrare'la AbartH diItuck cbe, per le doti del p iota e ̂
le sue intrinseche qualità, avrebbe po
tuto certamente avere un ruolo ai pri
maria importanza nella gara. Le Osca
a due assi a cames in testa sono ap
parse perfettamente a punto, dotate
di tenuta a prova di bomba e di otti
me qualità generali. Non si deve di
menticare che tanto le Osca quanto le
Sianguellini a due a^i a cames in te
sta che sono finite ai posti d onore, e-
rano tntte autentiche vetture sport a
due posti per l'occasione pr^o^e al
ruolo di vetture da corsa. Qi^®sto fa
pensare che se le macchme italiane
fossero state, come la Simca, delle vet
ture monoposto e nate per e^ere car-
bui'ate a miscela ed usate nella Cate
goria Corsa, probabilmente l'alierma-
zione sarebbe stata ancora pin c^mo-
rosa e decisiva. Delle Osca abbiamo
già detto tutto il bene possibile. Le
Stanguellini che hanno lottato a fon
do colla Simca di Simon hanno dimo
strato anch'esse di avere doti di velo
cità e di tenuta assolutamente insigni.
Notevolissima la media sul giro del
l'audace Sighinolfi.

Col t i to lo ind igesto d i Gran Ciù te-
r i u m 1 1 0 0 s i è v o l u t o m i m e t i z z a r e
e c m i n u i r e i l v e r o G r a n P r e m i o V e t
turette che si è corso in apertura del
la grande g iornata monzese e che è
stato in tuLto degno del nome che a-
v e v a i n e n g i n e e c h e f o r s e , a c o n
suntivo fatto, è possibile che venga
resti tui to l 'anno venturo a questa cor
sa per vet ture leggere che è r iusc i ta
in p ieno.

I n t i t o l a t a a n c h e a l r i c o r d o d e l c o m
pianto Dante Spreafìco, la gara ha vi
s t o s c h i e r a r s i a l l a p a r t e n z a b e n 2 7
m a c c h i n e r a p p r e s e n t a n t i q u a n t o d i
megl io s ia costrui to in Europa al mo
m e n t o a t t u a l e n e l l a c l a s s e 1 1 0 0 c e .
s e n z a c o m p r e s s o r e .

N e l n o s t r o n u m e r o s c o r s o a v e v a m o
p a r l a t o d e g l i a s p e t t i t e c n i c o - s p o r t i v i
ch '^a lec i to at tenders i dal la com-pet i
zione delle vetturette; i risultati han
no confermato in pieno i l successo di
una nuova formula di corsa e le pre
s taz ion i de l le macch ine mig l io r i sono
a p p a r s e s o r p r e n d e n t i e b e n v i c i n e a
q u e l l e d i c e r t e m a c c h i n e d e l l a « F o r
mula 2 » che pure vanno per la mag
g io re .

Nel complesso era interes:ante il
c o n f r o n t o f r a l a s c u o l a i t a l i a n a c h e e -
r a t u t t a i m p o s t a t a s u l l a v e t t u r a c o n

schema costruttivo estreman̂ î  or̂ ^
dosso, quella francese che ^ an-
S i m c a l a p i ù a c c r e d i t a t a g j
te e la nuova scuola br^^an ^
affida al le u l t ra leggere peste-
tare raffreddato ad aria situ ^
riormente. La superiorità
apparsa netta e chiara e
bilità di appello. Le Cooper mg
hanno potuto fìgurai-e m spe-
Wharton, uno dei caimr-^ o^ua PciaHtà, è uscito di strada al |mentre Scheli aveva uria macch.na icondizioni prê ISe Comunque non
crediamo che le schematiche vettin
ingle:i avrebbero potutodistanza abbastanza severa per Pic
cole 1100 ce., il ritmo imposto dalle
nostre macchine Solo antagonista ve
ramente pericoloso era il solidissimo e
valoroso Simon al volante di una ve
locissima Simeo che a nostro
costituiva davvero l'avversario da battere. Che il campione francese potes
se veramente adirare alla Vittoria ce
lo dioe tutta la sua corsa. Comunque
crediamo che domenica 3 settembre
nulla vi fosse da fare contro le Osca
di Bonetto e del combattivo Sommer
che erano in giornata di grazia e, no
nostante la lotte che ha mandato in

3 0



IJtn visibile appa*"® questa fotograba la soddisfazione di Bonetto (a dcslra) e di Som-
nicr (a sinistra) la bella lotta sostenuta nella disputa del Gran Criterium 1100 vinto
dal primo di stretta misura davanti al pilota francese. Sorrisi, fiori e premi coronano

la bella impresa.

L e a l t r e v e t t u r e s o n o s t a t e s o m m e r
se dalla supcriore performance delle 5
macchine mig l ior i che hanno dato v i
t a a d u n a c o m p e t i z i o n e a n i m a t a e v e
l o c i s s i m a .

Fortunatamente Hans v. Stuck, inci
dent atosi nelle prove, e Giorgetti vitti
ma di un pauroso volo a poco più di un
chilometro dopo la partenza non sono
s t a t i t r o p p o g r a v e m e n t e f e r i t i . F r a i
27 partenti figuravano 19 italiani, 3
svizzeri, 2 francesi, 1 inglese, 1 ameri
cano ed 1 i talo-svizzero. Peccato che
le Ermini non abbiano potuto dare la
i n t e r a m i s u r a d e l l e l o r o p o s s i b i l i t à .
Dei piloti Bonetto -e Raymond Som-
mer o rano ce r tamen te i m ig l i o r i . S i
mon è stato in tut to degno del la sua
fama od è r i usc i t o a d i s t r i ca rs i da l -

1 i i i i g - i i o r ì t e m p i s u l g i r o d e i
p a r t e c i p a n t i a l

O r a i i C r i t e r i u m l l O O

1 - S i m o n (27) 2 26 2
2 - S i g h i n o l fi (29) 2 27 2
3 - B o n e t t o (30) 2 27 3
4 - S o m m e r (26) 2 27 4
5 - « D e l f i n o » (24-26-27) 2 2 8
€ - Te r i g i (18) 2 30 2
7 - B e n e d e t t i (16) 2 3 1 4
8 - C o m ì r a t o (20) 2 3 2
9 - B i a n c h i ( 3) 2 32 3

1 0 - Mag l i o l i (26) 2 33 3
1 0 - R o m a n o (27) 2 33 3
1 2 - C a s a l e g n o (27) 2 34 1
1 3 - S c h c I I ,(14) 2 36 1
1 4 - C a r i n i ( 4) 2 39 1
1 5 - D u b e i ' t i (17) 2 39 4
1 6 - C a b i a n c a (10) 2 4 0
1 7 - A d a n t i ( 1 0 ) 2 4 1 1
1 8 - W a r t e n w e i l e r (15) 2 4 4
1 9 - C repa ld i ( 5) 2 4 5
2 0 - D e T e r r a ( 7) 2 46 3
2 1 - D c a t w e i l l e r ( 5) 2 47 3
2 2 - B r a n c a f 6) 3 0 5 1
2 3 - B e r s a n i ( 1) 5 0 9

1'...amplesso in cui lo tenevano avvin
to Sighinolfi e « Delfino » i bravirsìmi
guidator i del le Stanguel l in i . Peccato la
falsa partenza dovuta forse in parte
a l n e r v o s i s m o e d a l l a b e n n o t a a n s i a
d i s c a t t a r e d i B o n e t t o i b e n s e c o n d a t o
■questa vol ta da Sommer, Sighinol f i e
Schel l anch 'ess i pu ledr i scalp i tant i ed
in par te a l mancato accordo f ra cro
n o m e t r i s t a e s t a r t e r .

Comunque una bella, bellissima ga
ra che deve r ipetersi ed essere valo
r i z z a t a c o m e s i m e i ' i t a e c o m e i s u o i
r i s u l t a t i h a n n o b e n d i m o s t r a t o .

A l l a f i n e d e l « G r a n C r i t e r i u m 1 1 0 0 »

quando la folla scattata in piedi se
gu i va ans iosa e t r ep idan te l e u l t ime
b a t t u t e d e l l a s t r e n u a b a t t a g l i a v e n i
va logico di chiedersi, dinanzi a tanto
entusiasmo, se, ai fini dello spettacolo
ed anche del lo s tesso in teressamento
della massa allo sport automobilisti
co, vale proprio la pena di profondere
tanti milioni nella progettazione e co
struzione delle specialissime vetture
da G. P. quando, con mezzi molto più
modesti si possono consegiùre dei ri
sultati molto più soddisfacenti quali
quelli offerti appunto dal « Gran Cri

terium 1100» sempre rifertendosi al
puro aspetto spettacolare e sportivo,
a s t r a z i o n f a t t a p e r q u e l l o t e c
nico, che per altro presenta 1 suoi
problemi, e non. lutti già pienamente
risolti, anche nell'ambito di queste
v e t t u r e t t e .

La monotonia dei G. P. è divenuta
oramai luogo comune e da tale stato
di cose non se ne potrà uscire se non
quando sui campi di gare abbiano a
scendere , con ar rm de l lo s teso ca l i
bro, numerose sq^^dro contendentesi
la vittoria con la bilancia del farma
cista. Ma sino a che si avranno al
traguardo solo un paio di vetture di
foirze ,pressoché uguali (e questa al
lettante prospettiva si è manifestata
finalmente proprio in questa stessa
giornata monzesi dal nostro sport lamassa si allon îerà sempre più nè
vai-ranno ad abbindolarla le acroba

zie de i var i Uffic i S tampa de l Comi
tat i organizzator i .

N o n è c h i n o n v e d a c o m e s e m p r e
più ardua divenga la possibi l tà di
s o v v e n z i o n a r e l a p r o d u z i o n e d a c o r s a
G. P. dato i l for t iss imo aggrav io che
costruz ioni del genere ccmportano ed
è i n u t i l e s p e r a r e c h e s u t a l i s t r a d e
s i a w i ì n o l e n o s t r e m a g g i o r i f a b b r i
che; le un iche che, forse, pot rebbero
a v v e n t u r a r s i i n t a l c a m p o g r a v a n d o
de l magg io r onoro i l l o ro s tesso re
parto esperienze.

La felicissima « apertura » della
g i o r n a t a d i M o n z a h a p e r f e t t a m e n t e
focalizzato la soluzione unica che po
t r e b b e i n b r e v e d a r e , n u o v a l i n f a a
t u t t o i l n o s t r o m o n d o .

Intensifichiamo la progettazione e
costruzione di vettui'ette da 1100 cc.,
indirizziamoci verso i modelli mono
posto, come la Sinica di Simon, ricer-
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c h i a m o p e r q u e s t e v e t t u r e d e i c i r c u i t i
a d a t t i e s i v e d r à c h e i n b r e v e l a r o
s a d e i p i l o t i s i a c c r e s c e r à d i n o n p o
che reclute ed anche il parco macchi
n e p o t r à c o n t a r e u n b e l n u m e r o d i
vetture non eccessivamente dispendio
se nel l 'acquizto e nel la manutenzione.

E d i qua l i pe r fo rmances s iano ca
paci queste vetturette lo ha detto ben

c h i a r a m e n t e i l « G r a n C r i t e r i u m 11 0 0 »
che ha offerto a questi mezzi la possi
b i l i t à d i u n c o n f r o n t o v e r a m e n t e l u
s ingh ie ro — ed add i r i t tu ra en tu ia -
smante per quanto riguarda la loro
tenuta — poiché ben 15 concorrent i
s o n o a r r i v a t i s i n o a l l a f i n e e , c i ò c h e
è sintomatico nei riguardi della loro
efficenza, proprio negli ultimissimi gi

ri la maggior parte di essi hanno regi
s t r a t o i t e m p i m i g l i o r i .

U n a v o l t a a n c o r a p l a u d i a m o a l l a
b e l l a i n i z i a t i v a d e l l ' A . C . M i l a n o e c i
auguriamo che per l'avvenire questa
prova abbia a costituire la mmifesta-
z i o n e c o n c l u r i v a d i u n c o m p l e s s o e
nu t r i to ca lendar io in te rnnz icna le .

G I O V A N N I L U R A N I

La grande giornata nelle sue fasi
Aria di festa nel cielo limpido c nel

grande secolare parco. Qui lo st iepito
dei motor i non dà fast id io, met te an
zi al legria perchè è la sagra del mo
t o r e c h e s i c e l e b r a c o n t u t t i i s u o i r i
ti. I colleghi della stampa quotidiana
una vo l ta tan to , sen tendo tu t to que
sto f rastuono, vedendo la ind isc ip l ina
di chi cerca di infilarsi avanti per rag
g iungere in ant ic ipo l 'au todromo, non
p e n s a n o a l p e z z o t o n a n t e d a s t e n d e r e
per il giornale, al pezzo che dovrebbe
a v e r e i l p o t e r e d i r e n d e r e t u t t i i m o
to r i s i l enz ios i come que l l i e l e t t r i c i e
t u t t e l e v e t t u r e m i l i t a r m e n t e i n c o l o n
n a t e c o m e d e i l u n g h i s s i m i t r e n i s u
g o m m e .

No, tut t i s i è al legr i e non si pen
sano a queste coze g ius te ma in un
c e r t o s e n s o a n c h e t r i s t i . B a c c a n o e d
indisc ip l ina anche se d i tanto in tan
to fa capol ino i l casco nero di un a-
g e n t e d e l l a P o l i z i a S t r a d a l e .

Da quando Monza è Monza la sce
n a c a o t i c a s i r i p e t e , a ] r i t o r n o p i ù c h e
a l l ' a n d a r e ; è l a s c e n a c h e s i r i p e t e
tutt i gl i anni e che fa parte quazi in
tegrante del lo spet tacolo, anzi questo
prolunga e ne accresce il piacere.

P e r ò , u n a v o l t a , a i p r i m i a n n i d i
Monza e ravamo tu t t i p iù l i e t i d ì t ro
varc i b locca t i i n mezzo a ques te in -
t e r m ' n a b i l i fi l e d ] m a c c h i n e t r a s f o r
m a t e s i i n l u m a c h e t a n t a è l a l o r o v e
l o c i t à d i t r a s l a z i o n e . D a v e t t u r a a v e t
tu ra c i s i scambiavano le p rev is ion i ,

si facevano amicizie, si sozteneva il
p rop r io camp ione ed a l r i t o rno na
t u r a l m e n t e l e d i s c u s s i o n i e r a n o p i ù■ accese. Una volta.

Oggi questa comunicativa è scom
parsa. Le vetture in fila non sono più
lumache pacifiche, ma pantere pronte
al balzo per la conquista del poco spa
zio ove piazzare le ruote dinnanzi al
l'altra, ed ad ogni sosta si impreca e
sì giura che sarà l'ultima voPa che ci
s i l a s c i a t r a s p o r t a r e i n u n a a v v e n t u r a
del genere, ci si indirizza poco bene
vo lmente con t ro tu t t i i responsab i l i
che non hanno provveduto a creare
nuove e numerosissime strade per la
bisogna, per poter far sfollare in un
fiat tut ta la molt i tudine degl i spetta
tor i . Oggi.

G i à u n a v o l t a l e v e t t u r e e r a n o i n
maggioranza delle torpedo, ed allora
n o n e s i s t e v a n o q u e l l e b a r r i e r e c h e s o
n o i fi n e s t r i n i e c h e i m p e d i s c o n o l a
c o m t m r c a t i v a . L a b e r l i n a h a u c c i s o l a
comunicativa ha soppresso il prologo
e l'epilogo delle grandi corse. Ha tra
sformato in una tortura c iò che pr i
m a e r a u n g o d i m e n t o .

Evoluzione del progrezso!
II pubblico monzese è femminile in

percentuale altissima, e tutte le don
ne sono e legan t i ss ime . E ' una de l l e u l
t ime e rare occasione del la stagione
per poter sfoggiare ancora le to i let
t es es t i ve , pe r mos t ra re a t t r ave rso
scollature « a barca. molta molta pel-

.Nella accanila battaglia per la conquista del terzo posto il francese Simon con la Sinica
ha avuto la meglio per pochi milJiinelri. Ecco il pilota d'oltralpe alla cuira in porfido.

le abbronzata ed assai spesso anche il
c o n t e n u t o . Q u e s t ' a n n o n a t u r a l m e n t e
anche a Monza imperava quell'aria
d i l u t t o c h e h a c a r a t t e r i z z a t o l a u -
scente stagione: gonne nere, maglie
nere, camicette nere, fazzoletti da na
so, da testa, da cintura neri. Non si sa
se si tratt i di nostalgiche o di vedove
od orfane. Questione di gusti.

Ma dobbiamo pure occuparci della
corsa anche se con tutto quello che i
precedenti colleghi hanno scritto in
merito l'argomento potrebbe ccnside-
rarsi chiuso specie poi dopo quella
notevole fatica a cui ci siamo sobbar
cati con la costruzione dei grafici del
le due gare e con In el-incazions dei
giri più veloci di tutti i partecipanti.

Esaminati gli uni e gli altri il let
tore che non ha presenziato alla gior
nata monzese può benissimo riviverla
a l t a v o l i n o s e n z a a l t r e n o s t r e s o v e r
chie parole.

Qualche maggiore delucidazione for
se però non guasterà come il ricorda
re che nell'allineamento per la parten
za del « Gran Criterium 1100 » in pri
ma fila erano Bonetto (Osca.), Som-
mer (Osca), Sighinolfi fStanguellini) e« Delfino » (Stanguellini) cui seguiva
i l f rancese S imon con la S imca mo
n o p o s t o .

Questo ordine è stato rispettato an
che al traguardo finale ad eccezione
dell ' indiscipl inato Simon che lo ha
sovvertito passando al terzo posto.

Cosi lineare però non ei'a in effetti
la cor:a che è stata invece movimen
tat iss ima e se ne è avuto un ch iaro
indizia subito alla partenza che è sta
ta presa anticipatamente da Bonetto,
Sommer, Sighinolfi e Simon che ti
r a v a n o v i a a t a v o l e t t a s e n z a a c c o r g e r
s i d ' e s s e r s o l i .

Po t rà esse re s ta to anche un caso
malaugurato, ma noi pensiamo che co-come viene piazzato attualmente lo
starter, attorniato da tanta gente inu
tile, finisce per non essere bene indi-
■viduato e seguito dai concorrenti e
sarebbe forse bene spostarlo altrove,c con a fianco il solo cronometrista.

Tra l'altro la figui'a dello starter
ufficiale pensiamo sia il caso di giubi
larla poiché troppo spesso causa di
contrattempi alla partenza sostituendola molto più vantaggiosamuente con
Un semaforo comandabile a distanza.
Force se ne andrà della coreografia
ma ne guadagnerà la .serietà e le par
tenze avverranno con maggiori garan
z i e d i r e g o l a r i t à . ^ . . .

Così per questa « Gran Criterium
1100» si è dovuta ripetere la parten-
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Graflco della posizione dei concoEranti al "Gran Criterium 1100,, giro per giro
GIRI 1 2 3 4 6 6 7 8 9 IO II 12 13 14 16 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30

1 ° - B o n e t t o48 - Bonetto (OSCA)

70 - Sommer (OSCA)

52 - SigÌiinolfi(Stanguellìni)

IO - Simon (Sinica)

24 - Schell (Cooper)

50 - Carini (OSCA)

62 - "Delfino,, (Stang.)

68 - Bianchi (Cisitalia)

64 - Maglioli (Cisitalia)

2 - Benedetti (Ermini)

18 - Romano (Abarth)

80 - Duberti Abarth)

36 - Comirato (OSCA)

78 - Terigi (Ermini)

6 - Cablanca (Stanguellini)

60 - De Terra (Cisitalia)

74 - Deatwjller (Cisitalia)

32 - Adanti (Sighinolfi)

42 - Crepaldi (OSCA)

76 - Casalegno (Cisitalia)

4 - Wartenweiler (Stang.)

46 - Bertani (JAP)

22 - Branca (Testadoro)

za e le vetture presero tutte e 24 lo
avvio. Rimasero però al ipalo quella
di Carneval l i che dovette abbandona
re subito e quella di Casalegno che
riuscì a partire ed a recuperare fi
n e n d o p o i d e c i m o .

Tr a i r i t i r i i m m e d i a t i d a r i c o r d a r e
anche quello di Bertani che riuscì a
fare un solo lentissimo giro con la sua
vettura azionata da un bici l indrico
J.A.P.

La gara prese in breve una sua par-
ticoilax'e caratteristica. In testa, con
tinuamente alteraanti&i Bonetto e Som
mer con le due Osca bialbero. Quel
la di Bonetto con parafanghi incorpo
rati con la carrozzeria beneficiava di

una velocità assoluta leggermente su
periore appunto per la sua migliore
penetrazione mentre quella di Scm-
mer a ruote scoperte era più pronta
nelle riprese in virtù del suo minor
peso. Ecco perchè le due vetture com
p i r o n o a p p a i a t e l a g a r a e p e r
chè ora l'uno ora 1 altro dei piloti pas
sava sul traguardo con vantaggio tra
scurabile e solo all'ultime giro Bonet
to riusciva a sfruttare la sua maggio
re velocità assoluta lanciandorì bene
nella scia del collega e saltando fuori
all'ultimo minuto a^icurandosi cesi
quei pochi cent^etri che gli assicu
rarono la vittoria.

Dopo questo duo veniva il terzetto
Sighinolfi « » con le Stangitel-
liiii pure bialbero e S:mon con la Sini
ca monoposto. Inutile sarebbe qui un

- 2 ° ' S o m m e r

3° - Simon

4° - Sighinolfi

50 - "Delfino,,

i - " - C o m i r a t o

7° • Maglioli

8 ° - R o m a n o

9° - Terigi

I0<^ - Casalegno

l l<^ - Cab lanca

1 2 0 - D u b e r t i

1 3 ° - A d a n t i

14° - Crepaldi

1 5 0 - D e Te r r a

det tagl io cul la loro gara la cui stor ia
è fedelmente descritta dal grafico. Ba
sterà dire che per quasi tutta la corsa
ed in par t ico lare nel la seconda par te
essi furono sempre a strettissimo con
tatto ed i l vantaggio di 1/5 di secon
d o a s s e g n a t o i n c l a s s i fi c a a l f r a n c e s e
è eccessivo poiché trattavasi si e no^
d i m e z z a g o m m a .

Lot ta incer ta ed appass ionante an
che per il 6. ed il 7. posto tra Maglio-
l i e C o m i r a t o c h e a l l a fi n e l a s p u n t a v a ,
mentre per tutti gli altri le situazioni
erano ben definite e gli arrivi avveni
v a n o c o n d i s t a c c h i .

Tra gli sfortunati ricordiamo' Cari
ni che era al l ' in izio nel le prime posi
zioni e dovette poi ral lentare e desi
stere per improvviso suiTiscaldamen-
to. Unico incidente della gara, e della
giornata, quello di Giorgetti che usci
va d i s t rada a l curvone sub i to dopo
la partenza e re.stava infortunato ad
una spalla. Subito soccorso veniva tra
sportato all'ospedale di Monza ove le
suo condizioni non erano giudicate al-
lai*mantl ed ora è in via di guarigione.

I l b r u c i a n t e fi n a l e h a e n t u s i a s m a , t o
il pubblico che ha solito in piedi le
ul t ime fas i ed ha decretato a i prota-
gcisti una ovazione davvero sci-pren
dente mentre sulla pista la Sigerà
Tina Spreafico, vedova del compianto
corridore Dante Spreafico^ consegnava
al vincitore Bonetto la bella coppa da
lei offerta ed intitolata allo scomparso.

L ' i n te r va l l o pe r l a co laz ione v i ene
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j*avvivato da continue sfilate sulla pi
sta di colonne pubblicitarie o dai pas
saggio delle più belle e recenti vettu
re della produzione automobilistica e
■c a r r o z z i e r i s t i c a i t a l i a n a e q u a n d o o g n i
recesso è ben cosparso di carta oleata
e di tracce di bivacchi siamo già alla
seconda parte del programma della
g i o r n a t a :

I I X X I G R A N P R E M I O D ' I TA L I A ,
corsa che si annuncia davvero maiu
scola per tutti quei motivi tecnici che
il lettore avrà già rilevati nella esau
riente trattazione del nostro Direttore.

Il pubblico si è parecchio infittito e
non pochi sd dolgono di aver perso lo
spettacolo del la matt inata che a torto
-era stato sottovalutato. Sono giunte
a n c h e n u m e r o s e a u t o r i t à t r a c u i i l
P r e s i d e n t e d e l I ' A . C . d ' I t a l i a P r i n c i p e
Caracciolo con la figlia, i'Ambasciato-
te d'Argentina Gonzales Rissos, il Con
s o l e G e n e r a l e A r g e n t i n o a M i l a n o ,
B o l d t , i l P r e s i d e n t e d e l l a C . S . A . I . , M a r
c h e s e B r i v i o , i l S i n d a c o d i M i l a n o
Avv. Greppi , mentre in rappresentan
z a d e l G o v e r n o i n t e r v i e n e i l M i n i s t r o
d e l L a v o r o o n . M a r a z z a c h e s a r à a n -
- che l o s t a r t e r.

La grande tr ibuna d'onore vista dal
n o s t r o u l t i m o r i p i a n o è v e r a m e n t e
z e p p a e s o t t o d i n o i v ' è l a n u m e r o s a
rappresentanza argent ina che ad ogni
occas ione ur la a l l ' impazzata i l nome■di Fangio, innalza stendardi con tan
to di « Ajriba Fangio » e non pochi
hanno in tasca strisce di tela coi co
lori nazionali ne manca in- tribuna u-
na bandiera nazionale per fortuna
questa volta di dimensioni più mode
ste che non quella che sventolarono in
giugno per il Gran Premio dell'Auto
dromo e che poi ammainarono alla
chetichella. Tutto l'apparato insomma
destinato a salutare con tutta la esu
berane degli aficionados il novello
Campione del Mondo che per loro al
tri non poteva essere che Fangio.

Contro il temperamento degli ar-
gentim e inutile spendere parole: è

pero che questo loro atteggiamento fanatico e decisamente nocivo
al loro ^patriota ed inoltre non fa

s p o r t i v i i t aliani che invece lo appre2zerebbero
StSsmi

Mentre facciamo queste considera
zioni sulla pista si svolge il rito del
la entrata in pista delle vetture e dei
piloti con le bandiere al vento portate
d^li alfieri e la folla raggiunge le migliori posizioni per assistere alla par
t e n z a .

Lo schieramento è compie'o ed in
prima fila è notata simpaticamente a
fianco della Alfa Romeo di Fangio, il
più veloce in prova, la nuova Ferrari
4500 di Ascari, che a sua volta ha a

lato le altre due Alfa di Farina e Se
n e s i .

AI via però Ascari non è prontissi
mo e sulla linea di traguardo è Fa
rina il primo a sfrecciare seguito su
bito da Fangio, Fagioli e Sanasi. Gli
altri sono tutti in gruppo. L'attesa per
il primo passaggio è cosa di breve du
rata chè sul rett i l ineo opposto già si
vedono saetterei rossi bolidi. Sarà Fa
r ina a l comando ma su l l e ruo te ha
Ascar i segui to dal la muta degl i a l t r i
quattro piloti della Alfa cui fa segui
to Serafini con l 'altra Ferrari e Som-
m e r c o n l a Ta l h o t . V i a v i a t u t t i g l i a l
tri come ben si vede dal nostro gra
fico. Mancherà al secondo passaggio il
Pr incipe Eira che ha lamentato. . . un
d i f e t t o d i l u b r i fi c a z i o n e o f f r e n d o l ' i n u
sitato spettacolo che il nostro sempre
tempes t i vo M i l l an ta ha e te rna to co l
s u o i n f a l l i b i l e o b i e t t i v o .

Rinviamo il paziente lettore al gra
fico di questa gara per il dettaglio del
le posizioni,

Non sono mancate in que:to ventu
nesimo Gran pernio d'Italia le emo
zioni. Ha cominciato proprio Ascari a
darle inserendosi con autorità a quel
secondo posto dall'inizio, nè quando
Fangio al 9. passaggio lo ha preceduto si è avuta l'impressione che il gio
vane pilota di Maranello doves:e ral
lentare la sua azione e lo ha dimo
strato subito recuperando la posizio
ne e passando anche poco dopo addi
rittura al comando della gara per due
giri ponendo le ruote di un'altra mar
ca — la Ferrari — davanti a quelle
della Alfa Romeo. Ma prima di que
sto .momento già un'alta'a forte emo
z i o n e s i e r a a v u t a : l ' a n e s t o e d i l r i
tiro di Sanesi che era quarto sempre
con l 'Alfa. Anche Fagioli palesava
q u a l c h e d i f f i c o l t à e l o a v e v a
superato al 5. giro. Sono, già incomin
ciati i superamenti ed 1 primi a fame
le spese sono il belga Claes e Fin-
stancabile Biondetti in. gara con una
J a g u a r . '

Appena dopo il 20. giro la gara di
v i e n e v e r a m e n t e d r a m m a t i c a a n c h e
per via dei rifornimenti delle Alfa i-
niziati da Farina che però al 21. giro
non è più seguito da Ascari. Anche
FangiO' ferma per rifornire mentre
Taioiffi passa di colpo al 2. posto. La
sosta ai box è stata di 3?
Farina e di 43 per Fangio. Il pubbli
co è in piedi e si chiedono notizie .di
Ascar i . I l se rv iz io d ' in fo rmaz ione ve
ramente perfetto annuncia immedia
tamente che egli è fermo sul percorso
p e r g u a s t o a l p o n t e .

La no t i z ia a l len ta l ' en tus iasmo per
la gara ma ecco subito che un nuovo
avvenimento dà di nuovo esca al fuo
co del la passione. Al 23. giro Fangio
g iunge len tamente a l box e s i r i t i ra

per guasto al motore. Méntre la mac
china di Fangio è ancora sulla pista
g iunge Ta ru ffi pe r i l suo r i f o rn imen
to ed ecco che dai dirigenti della Alfa
Romeo l 'argentino viene invitato a
prendere il volante della vettura del
valoroso pilota romano che era riu
scito a portarla al secondo posto. Il
gesto non è salutato con simpatia dal
la fo l la che non es i ta a mani festa i *e
vivacemente la sua disapprovazione.
La sost i tuzione mater ialmente è rego-
larissima e prevista dall'articolo 11
del regolamento del Gran Premio d'I
talia ma moralmente il gesto è as
s a i d i s c u t i b i l e . F a n g i o p e r ò n o n a -
v r à d a l l a s u a l a f o r t u n a n e m m e n o
questa volta ed anche la seconda mac
china lo abbandona dopo nemmeno 9
giri, ed in nessuno di questi il sud
americano è riuscito ad abbassare il
miglior tempo stabilito da Taruffi con
quella stessa vettura come si potrà
rilevare dall'apposito tabellino inseri
to in precedenza. II secondo e defini
t i v o r i t i r o d i F a n g i o è c a l u t a t o p e r
reazione da un nutrito applauso e gU
animi così si placano e si placano an
che gli ardenti entusiasmi della co
lonia argentina che come già al pre
citato Gran Premio dell'Autodromo
rinfodera piano piano tutti 1 suoi ga
gliardetti e striscioni.

L' interesse della loita tra i primi
non deve peiò tdici dimenticare ari-
che gli altri att .. di questa bellissi
m a c o r s a d a F a g i o l i c h e h a r i p r e s o
Serafini ed è passato al terzo posto
perdendolo nuovamente per la sosta
al rifornimento, allo stesro Serafini
che ligio alla consegna conduce con
scrupolo la Ferrari 4500 che è rima
sta in gara e che passerà al 48. giro
nelle più esperte mani di Ascari che
nel frattempo ha compiuto una velo
cissima corsa ad ostacoli per raggiun
gere i box giusto in tempo per ri
prendere, con maggior lena, la lotta al
volante della seconda macchina ch'è in
piena efflcenza anche se meno, ve
loce della sua. Vedremo inatti che il
miglior tempo di Ascari con questa
macchina è di circa 4 secondi supe
riore a quello registralo con la prima
ve t tu ra e ad ono re d i Se rafin i b i so
gnerà anche aggiungere che il suo
miglior tempo è di soli due quinti di
secondo superiore a quello di Ascari.

La gara si rialza subito di tono rav
vivata dalla foga con cui il pilota di
Ferrari riprende la Tetta anche se per
la prima posizione oramai, a parte lo
imponderabile, non v'è più nulla da
fare. Riprendendo ad esaminare la si
tuazione degli altri ricorderemo la te
nace difesa di Raimondo Sommer che
riusci sempre a spingere la sua gros
sa Talbot ad un regime superloi-e al
le consorelle portandosi gradatamente

Marmitte speciali ABARTH
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i ìno al 4. posto allorquando al 47. gi
ro fu costret to ad una pr ima sosta ai
box ed a l g i ro seguen te ad una se
conda per disturbi al cambio che gli
impedirono poi di proseguire anche
s e p r i m a d i a b b a n d o n a r e d e fi n i t i v a
m e n t e l a l o t t a p e r b e n t r e v o l t e i l
for te pi lota di Ol tre Alpe tentò di
ripartire e quando dovette proprio ce
dere si ebbe un caldo applauso dalla
fo l l a che non e ra r imas ta i nsendbde
davanti al suo ardente spirito di com
b a t t i v i t à .

Un altro che seppe distinguersi nel
la massa fu i l tor inese Franco Kol l i l
n i i g l i o re t ra i masera t i s t i s i no a che
riuscì a restare in gara o.sia sino al
38. giro. A questa cronaca non r^ta
ora che ben poco altro da aggiunge
re tanto della gara già dice il nostro
g r a fi c o .

Al 50. gii-o Fagioli dovette fermar
s i per un a l t ro r i fo rn imento cos ì ca
me già aveva fat to Far ina ma mentre
questi potè sostare impunemente al
box, per Fagioli la sosta di sia pure
soli 27 secondi costò la seconda po
siz ione carpi tagl i dal furbo Ascar i
che a-^pettava solo la propizia e pre
vista occasione.

Farina intanto aveva doppiato an
che il compagno di marca Fagioli e
forse mirava anche a riprendere A-
scari ma dai box continui regnali lo
costrinsero a rallentare la marcia per
mettendo così a Fagioli di rientrare
nel giro. Ma lo sforzo del gubbie:e
si fermò a tanto e Ascari riuscì così
a m a n t e n e r e l a s u a b r i l l a n t i s s i m a s e
conda posizione e quanto questa clas
sifica sia stata valutata dal ipubblico
venne chiaramente dimostrato quan
do alla fine, fermate le macchine, i
due grandi protagonisti di questa in
dimenticabile giornata sportiva ven
n e r o a c c u m u n a t i i n u n u n i c o i n t e r
minabile e caloroso applauso.

F R A N C O D E G L I U B E R T I

(Fotogr. Milìanta, Publijoto, Terreni)

l'cr tulli i trenta giri della loro gara" Sighinolfi, « Delfino » e Simon hanno combattuto
raggruppati nel lembo del classico fazzoletto dando vita ad uno spettacolo cutusiasmante
e in (|Ucsto passaggio ne abbiamo un esempio. Poi sul traguardo l'ospite ha preceduto

a stento gl i avversari .

C L A S S I F I C A F I N A L E D E L X X I G .
P . D ' I T A L I A
1. Farina Giuseppe (Alfa Romeoj

che compie i Km. 504 in 2.51'17"2/5
alla media di Km. 176,542; 2. Serafi
ni-Ascari Alberto /'Ferrari; in 2.52'
e 36"; 3. Fagioli {Alfa Romeo) in ore
2.52 53"; 4. Rosier Louis {Talbot) in
2.52 '33" l (g i r i 75) ; 5 . Etancel in Phi
lippe (Talbotj in 2.53 (giri 75); 6. De
Gra f fon r i ed (Ma .9e ra [ i / i n 2 .51 '53 "1
(giri 72); 7. Whitehead fFerrari) in
2 53'02"4 (giri 72).

II giro p.ù veloce Fangio fAlfa Ro
meo) al 7. in 2', media I^. 189 (nuo
vo record, il precedente di Sanasi in
2'00"2/5).

Ritirati; Eira (Maserati) al 2. giro;
Manzon (Simca; all'B.; Sanasi Alfa

Questa cortina fumogena che viene stesa sopra la pista non è una trovata degli orga
nizzatori per rendere più emozionante lo spettacolo: si" tratta della vettura di Bira the
avariatasi al secondo giro lascia dietro a sè questa spessa scia in cui si trovano nascostic.

le vetture di ben cinque concorrenti.

Romeo) al 12.; Trintignat /Simca) al
14.; Chiron fMaserat i ) a l 15.; Comot-
U (Mase ra t i M i l an ) a l 16 . ; B i onde t t i
fJaguar) e Louveau (Tolbot) al 17.; A-
scari (Ferrari) al 22.; Claes Talbot)
al 23.; Fangio {Alfa Romeo) al 24.;
Levegh (Talbot) al 30.; Taruffi (Fan
g io ) (A l f a Romeo) a l 35 . : Ro l l (Ma
serati) al 39.; Mairesre (Talbot) al 42.;
Sommer (Talbot) al 49.; Harrison (E-
a) a l 52. ; Murray (Maserat i ) a l 56.

P a r t i l i 2 5 a r r i v a t i 7 .
f

C L A S S I F I C A G . C R I T E R I U M U G O

1. Bonetto Felice (Osca) che compie
K m . 1 8 9 i n I . I S ' O B " a l l a m e d i a d i K m .
150,931; 2. Sommer Raymond (O.sca)
in 1.15"08"l/5; 3. Simon (Shnca) in
1.15'35"; 4. Sighinolfi (Stanguellmi)
in 1 .15"35"1; 5 . Delfino (Stanguel l in i ;
in 1.15'42"1: 6. Comirato (Osca Comi-
rato) in 1.15'46", giri 29; 7. Maglioli
/C:.9JtaIia) in 1.15"50"2, giri 29; 8. Ro
mano (Abarth) in 1.15'09"1, giri 28;
9. Terigi (Fnnint) in 1.15'48", giri 28:
10. Cosalegno (Cisitalia) in 1.15"52"2,
giri 28; 11. Cabianca (StaTjguellini) in
1.16'32"'l, giri 28; 12. Dubertì (Abarth;
in 1.17'30"2. giri 28; 13. Adanti (Fiat
Sighinolfi) in 1.16'41'"2, giri 27; 14.
Crepaldi (Osca) in 1.15'24"1, girl 26;
15. De Terra (Cisitalia) in 1.15'50".
gir l 26.

Il giro più veloce è stato quello di
Sighinolfi (StanguelUtii) al 29. giro
compiuto in 2'27"2, alla media di Km.
153,867.

R i t i r a t i : C a r n e v a l l i ( F i a t C a r n e v a l -
11), Wharton (Cooper), Giorgetti (Sta?t-
guellinij, Dattner (SimcaJ, al primo gi
ro; Bertani (Jap, al 2.: Carini (Osca)
al 6; Branca (Testadoro) al 7.; Deat-
wjler (Cisitalia) al 15.; Wartemveìler
(Fiat Stanguellini) al 19.; Benedetti
(Ermi7Ù) al 20.

Partiti 27, arrivati 15.
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